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■ «L’ingegner Daveri ha avuto
un ruolo centralenella creazione
e gestione della distribuzione
dell’acqua potabile e la sua de-
purazione in almeno un quarto
del territorioprovinciale». Apar-
lare sono gli ex dipendenti ed
amministratori dell’Azienda
Consortile Servizi Valdarda, che
vennedirettadaGiuseppeDave-
ri. L’ingegnere chedisegnòepia-
nificò i circuiti idrici del territo-
rio» è andato in pensione que-
st’anno, dopooltreunventennio
passato alla guida dell’ex Con-
sorzio Acquedotto Valdarda-A-
zienda consortile Valdarda e un
decennio come dirigente nella
multiutility Iren spa (ex Enia).
Gli exdipendenti parlanodella

sua uscita dal ciclo produttivo
del Servizio Idrico Integrato, co-
me della «fine di un’esperienza
irripetibile ed unica che dovreb-
be però essere trasmessa ed uti-
lizzata». Daveri si laurea in inge-
gneria civile nel 1979; nel 1983,
vinto un concorso pubblico, ap-
proda al Consorzio Acquedotto
Valdarda comedirettore tecnico.
Nei primi anni Novanta è anche
ingegnere capo del Comune di
Fiorenzuola e direttore del Con-
sorzio Bacini Piacentini di Le-
vante (è responsabile nella ge-
stione della diga di Mignano).
Dal ‘94, fase di profonda trasfor-
mazione dei servizi pubblici lo-
cali, è protagonista nello svilup-
po del Consorzio Valdarda che,
da mero Consorzio di Comuni,
viene trasformato in Azienda
Consortile con l’ampliamento
dei servizi e dei confini di com-
petenza. Nel 2004 è impegnato

nella difficile operazione di sal-
vaguardia ed unificazione del
servizio idrico integrato in chia-
veprovincialeportata avanti dal-
l’Agenzia d’Ambito e da
Tesa/Enìa, che si concretizzòpoi
nel 2006, anno in cui Daveri, co-
me tutti i dipendenti delConsor-
zio, passò alle dipendenze della
multiutility emiliana. La sua car-
riera di dirigente in questa so-
cietà (oggi Iren) lo vede prima a
capo del Servizio Progettazione
di Piacenza, a cui si aggiunge
l’incaricodi responsabiledel ser-
vizio idrico integratoprovinciale
e di responsabile dell’Area Tec-

nica della parte emiliana di Iren.
Infine, all’interno di un piano a-
ziendale di esodo incentivato,
approda alla pensione.
Prima che arrivasse una ge-

stioneunicaper l’ambitoprovin-
ciale, il territorio si era già con-
sorziato: i Comuni si mettevano
insieme, per essere più forti
nell’offrire un servizio pubblico.
«Negli anni Novanta al Consor-
zio vennero affidate le gestioni
comunali e private di tutti gli ac-
quedotti frazionali dei Comuni
di Fiorenzuola, Castellarquato e
Lugagnano; venne poi esteso il
servizio alle fognature e ai depu-

ratori e alla gestione della rete
del gas di Lugagnano. Il consor-
zio si ampliò nel 2002 a Alseno,
Morfasso e Vernasca ed acquisì
la gestione dei Comuni del Con-
sorzio Acquedotto Val Nure (Fa-
rini-Bettola-Pontedellolio-Vigol-
zone), come pure per Podenza-
no e Carpaneto dal 2000».
Negli ultimi anni a cambiare

non è stata solo la dimensione
del bacino territoriale ma anche
la logica di fondo: dal Consorzio
di Comuni si è passati alla so-
cietà per azioni (Tesa, Enia, I-
ren).
«Il Consorzio - spiega Daveri -

ha l’obiettivo del pareggio di bi-
lancio,mentre le società devono
produrreutili dadividere tra i so-
ci. Se si gestisce a livello consor-
tile, tutto il ricavato, depurato
dai costi, viene reinvestito per
ottimizzare il servizio acquedot-
tistico. Inoltre vale il principio di
mutualità tra Comuni: dove non
arrivi tu, arriviamo insieme, inu-
na visione globale».
Con la visione consortile, dal

2000 in poi, in Valdarda si am-
modernò il sistema acquedotti-
stico. «Non solo: rinnovammo e
potenziammo i sistemi fognario-
depurativi (i collettori fognari di

Fiorenzuola, il depuratore a ser-
vizio di Castellarquato e Luga-
gnano, quellodiVigostano-Vigo-
lo) e attivammo i nuovi depura-
tori di Fiorenzuola eMorfasso».
Nel gennaio 2006 l’Azienda

Consortile cedette il ramo d’a-
zienda e le proprie attività di ge-
stioneadEnìa, chenel frattempo
aveva inglobato le ex municipa-
lizzate di Piacenza (Tesa,) Parma
e Reggio. Si era così concluso il
processodi unificazioneprovin-
ciale del servizio idrico integrato
sotto la guida dell’Autorità
d’Ambito. Il passaggio successi-
vo è stato ad Iren,multiutility so-
vraregionale (Emilia Romagna-
Piemonte-Liguria).
Il radicamento al territorio,

Daveri lo conservò anche nei
suoi 10 anni passati nella mul-
tiutility. «Con l’appoggio dell’al-
ta dirigenza aziendale e coadiu-
vatodaimiei collaboratori, si so-
no potuti indirizzare gli investi-
menti dove necessario, nell’otti-
ca del bene comune. Dal 2006 al
2016 ci sono stati grossi investi-
menti: l’Agenzia d’Ambito pro-
vinciale li definiva anno per an-
no e Iren spa, sulla base delle in-
dicazioni, li realizzava». Sarebbe
stato fattibile tornare ad una ge-
stione in house, ovvero dove i
Comuni, uniti a livello provin-
ciale, gestiscano la rete acque-
dottistica e fognaria di cui sono
proprietari? «Tornare indietro è
difficile - dice Daveri - anche
perché Irenha fatto tanti investi-
menti nel frattempo, quindi ri-
scattarli daparte deiComuni sa-
rebbe problematico».

DonataMeneghelli

L’ingegner Giuseppe Daveri è andato
in pensione dopo aver guidato il
Consorzio Acquedotto Valdarda-
Azienda Consortile Valdarda e poi è
stato dirigente di Iren

Per trent’anni servizi idricinelle suemani
InpensioneGiuseppeDaveri: fuallaguidadelConsorzioAcquedottoValdarda,poidirigente Iren

no avere determinati requisiti,
offrire specifiche garanzie eco-
nomiche, organizzative e tecni-
che». L’affidamentodurerà fino
al 2040.
Iren è un concessionario in

scadenza dal 2011; in questi ul-
timi 5 anni si sono susseguite
diverse proroghe ed un lungo
dibattito inProvincia per capire
quale strada seguire tra gestio-
nepubblica inhouseo gestione
affidata ad un privato. «La pro-
prietà delle reti - precisa Sidoli
- rimarrà pubblica. Il privato

■ (dmen) Si sta aprendo una
fase nevralgica per il futuro del
servizio idrico e della raccolta
rifiuti sul territorio piacentino.
L’Agenzia d’Ambito (la cui as-
semblea è formatada tutti i sin-
daci della provincia) insiemead
Atesir (Agenzia territoriale
dell’Emilia-Romagna per i ser-
vizi idrici e rifiuti) sta infatti
predisponendo due bandi di
gara con cui sceglierà i futuri
gestori del servizio idrico inte-
grato (acqua potabile + fogna-
ture e depurazione) e del servi-
zio di raccolta e smaltimento ri-
fiuti. «Entro l’anno o nei primi
mesi del 2017 pubblicheremo i
due bandi di livello europeo -
spiega il presidente dell’Agen-
zia d’Ambito Giuseppe Sidoli -.
I soggetti partecipanti dovran-

gestirà ma il pubblico control-
lerà e programmerà attraverso
i sindaci riuniti nell’Agenzia
d’Ambito».
Si sono tenute già alcune riu-

nioni dell’ufficio di presidenza
dell’Agenzia d’Ambito piacen-
tina.Ma le procedure non sono
immediate. «La gara è molto
complessa e articolata», spiega-
no i vertici di Atesir. «Si sta la-
vorando ma i due bandi euro-
pei ancora non sono pronti.
Anche la proceduradi gara avrà
una sua complessità e occu-

perà presumibilmente tutto il
2017.Dal 1° gennaio 2018 il ter-
ritorio piacentino avrà un nuo-
vo concessionario». Oppure
due concessionari: perché i
bandi di gara europei per i ri-
fiuti e per il servizio idrico sa-
ranno due, anche se potrebbe
concorrere e vincere un unico
soggetto.
I criteri-quadro che erano

stati individuati lo scorso aprile
sono confermati. «Si era tratta-
to - spiegano da Atesir - di cri-
teri indicati nell’avviso di pre-

qualifica, che verranno detta-
gliati ed articolati nel bando di
gara vero e proprio». Per il ser-

vizio idrico il valore è fissato in
50milioni di euro. Le aziende
che si faranno avanti per il ban-
do dovranno rispondere ad al-
cuni criteri minimi tra questi
fatturato di 40milioni e capa-
cità d’investimento di 11milio-
ni di euro all’anno. Valoredi su-
bentro per il pagamento degli
investimenti realizzati stabilito
in 118milioni di euro calcolato
in base agli investimenti realiz-
zati dal gestore e non coperto
dalla tariffa. Durata dell’affida-
mento? Fino al 2040. Stabilita
anche una soglia minima per il
patrimonio netto che non deve
essere inferiore a 29 milioni di
euro. Altra condizione posta è
quella di aver gestito almenou-
na partita da 40 milioni o un
servizio da 20milioni di euro.

Giuseppe Sidoli
presidente dell’Agenzia
d’AmbitoAcqua e rifiuti, alle porte due bandi europei

Sarannopubblicati tra la finedell’annoe l’iniziodel2017.Laconcessionedi Irenscaduta5anni fa
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Respintigliassaltidei ladri
Scoperti inunadittaaCorte.Monticelli, fallisce furto incasa

CORTE - Le tracce lasciate dal camioncino
con cui i ladri sono fuggiti (foto Lunardini)

CORTEMAGGIORE -Furto sventato
alla ditta di logistica avanzata
3SdiCortemaggiore, dove le te-
lecamere del circuito di video-
sorveglianza hanno filmato sei
persone che si sono introdotte
nell’edificio. È successo attorno
alle 22,45 di martedì. La banda
di ladri dapprima ha tagliato u-
na cancellata aprendosi così un
varcoper entrarenell’areadella
ditta. Ha poi forato una porta
interna e forzatounagrande sa-
racinesca.
I seimalviventi si sonomossi

in pochissimi minuti, tre o
quattro al massimo, probabil-
mente calcolando i tempi di in-
tervento delle guardie giurate
dell’Ivri che sono convenziona-
te con la 3s. Il sistema di allar-
mehaperò funzionato alla per-
fezione, e così le pattuglie del-
l’istitutodi vigilanzapiacentino
sono arrivate sul posto insieme
ai carabinieri della stazione di
Villanova. Nel frattempo i ladri

sono fuggiti dal retrodell’azien-
da abbandonando i pochi pezzi
presi lungo il tragitto: si tratta
di alcune scatole contenenti
profumi che la ditta avrebbe
dovuto consegnare.
I malviventi sono fuggiti con

un camioncino che avevano
parcheggiato poco distante e
che hanno raggiunto correndo
nel campo e sbucando sulla
provinciale per Fiorenzuola.
Sul terreno ieri erano ancora vi-
sibili i segni lasciati dalle gom-
me. Solo il pronto intervento e
l’allarmeefficientehannoquin-
di potuto scongiurare un furto
più cospicuo, perché sembra
sia stato preso poco onulla. Un
inventario più preciso è ancora
da effettuare, comunque sono
ingenti i danni lasciati dai ladri
per introdursi in azienda. Non
è la prima volta che la 3S viene
visitata da malviventi e in pas-
sato era stato compiuto anche
un furto abbastanza consisten-

te, sempre di profumi di note
marche. Mentre i carabinieri
indagano su questo episodio,
anche analizzando con molta
attenzione i fotogrammi delle

telecamere chepotranno forni-
re indizi preziosi, nella zona
della Bassa resta alta l’attenzio-
ne anche per i furti in abitazio-
ne. Uno è stato tentatomartedì
mattina a Monticelli in via
Gramsci, dove però sembra
non sia stato preso nulla. I ladri
infatti hanno dovuto scappare
prima del previsto a causa del
rientro della proprietaria di ca-
sa, che ha anche notato un uo-
mosulmarciapiede vicino a ca-
sa. Ha chiesto ad un’altra resi-
dente se lo conoscesse e quan-
doha ricevuto rispostanegativa
ha capito che si trattava del pa-
lo della banda, che infatti appe-
naha visto la donnahaallertato
i compagni ed è scappato insie-
me a loro. Per entrare nell’abi-
tazione i ladri avevano forzato
una persiana. Via Gramsci si
trova in una zona che spesso è
stata scelta dai ladri per le loro
scorribande.

Fabio Lunardini

CASTELLARQUATO - (dm) Il borgo
di Castellarquato ancora una
volta mobilitato per i borghi
colpiti dal terremoto del centro
Italia: a muoversi sono stati gli
Alpini del Gruppo arquatese
che hanno organizzato una ce-
na nella suggestiva cornice dei
corridoi di accesso alla sededel
GruppoAlpini, location addob-
bata a festa con i colori della
bandiera italiana, pronta ad ac-
cogliere una tavolata lunga 25
metri ed 80 commensali.Menu

con penne all’Amatriciana, in
onore di Amatrice, un secondo
e i dolci fatti in casadelle donne
“alpine”. Alla serata hannopar-
tecipato persone di tutte le età:
il ricavato (anche di coloro che
non presenti, hanno però fatto
un’offerta) andrà alla Sezione
Nazionale Alpini, che a sua vol-
ta la devolverà ai terremotati. Il
capogruppo Italo Colla ha ri-
cordato la missione degli Alpi-
ni: «Stare sempre al fianco dei
più deboli».

Inmenul’ImmancabIleamatrIcIana

In 80 alla cena degli Alpini in aiuto
dei terremotati. «Sempre con i deboli»
Castellarquato: tavolata lunga25metri, i coloridell’Italia

La lunga tavolata
organizzata
dagli alpini per
aiutare le
popolazioni
colpite dal
terremoto
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